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ORARIO DI RICEVIMENTO DEGLI 
STUDENTI

Lunedì 9 – 12

RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI

Conoscenza e capacità di comprensione
Acquisizione delle  conoscenze di base del sistema penale,  con particolare riferimento ai  profili 
costituzionali.  Capacità  di  utilizzare  il  linguaggio  specifico  proprio  di  queste  discipline 
specialistiche.  Conoscenza delle  fonti  normative;  padronanza  dei  rapporti  tra  diritto  e  processo 
penale. 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione
Capacità  di  analisi  e  di  collegamento,  attitudine  a  valutare  le  scelte  politico-criminali  nel  più 
generale ambito delle politiche pubbliche.
Autonomia di giudizio



Essere in grado di valutare le implicazioni e i risultati delle scelte legislative e giurisprudenziali 
nell’ambito del sistema penale.
Abilità comunicative
Capacità di esporre i risultati dei propri studi anche ad un pubblico non esperto. Essere in grado di 
sostenere  l’importanza  ed  evidenziare  le  ricadute  sociali  e  politiche  delle  forme  di 
criminalizzazione primaria e secondaria.
Capacità d’apprendimento
Capacità di aggiornamento mediante la consultazione delle pubblicazioni scientifiche e delle fonti 
giuridiche proprie del settore specifico.

OBIETTIVI FORMATIVI 
L’obiettivo principale del corso è far comprendere agli studenti i principi costituzionali in materia di diritto e procedura  
penale in modo da facilitare  l’acquisizione di  una adeguata conoscenza dei  presupposti  e  dei  limiti  dell’uso della  
sanzione criminale in una società democratica fondata sui valori dello Stato di diritto. Sarà privilegiato un approccio  
problematico alle questioni di fondo che agitano l’odierno dibattito su “sicurezza” e garanzie fondamentali allo scopo 
di evidenziare la complessità dei rapporti tra i vari attori del teatro penalistico. Particolare attenzione sarà riservata al  
“sottosistema” disciplinante la responsabilità amministrativa da reato degli  enti e alle ultime riforme in materia di  
infortuni nei luoghi di lavoro.

Giustizia penale e Costituzione
ORE FRONTALI LEZIONI FRONTALI

6 Modelli di giustizia penale: dalla retribuzione alla prevenzione generale e speciale
La giustizia riparativa e il ruolo delle vittime.

14 I principi costituzionali in materia penale
Legalita:  determinatezza,  tassatività,  irretroattività,  riserva  di  legge.   Principio  della 
responsabilità  personale:  dolo,  colpa  e  responsabilità  oggettiva.  Principio  di  rieducazione. 
Principio di offensività e teoria del bene giuridico.

6 La struttura del reato: fatti tipico, antigiuridicità, colpevolezza. Dolo e colpa.
6 Le forme di manifestazione del reato: tentativo, concorso di persone
6 Il diritto processuale penale: sistema, garanzie, fonti. Il “giusto processo” e il contraddittorio. 

Il  giudice;  il  pubblico  ministero  e  l’esercizio  dell’azione  penale.  Il  catalogo  dei  diritti  
dell’accusa.

4 Responsabilità da reato degli enti: presupposti sostanziali e processuali
I modelli di organizzazione

TESTI 
CONSIGLIATI

G  FIANDACA,  G.  DI  CHIARA,  Un’introduzione  al  sistema  penale.  Per  una  lettura 
costituzionalmente orientata, Jovene Napoli, 2003 (soltanto la parte I: pp. 3/186).
G. MARINUCCI, E. DOLCINI, Manuale di diritto penale, Giuffré, 2006, soltanto le seguenti  
parti: Il fatto (cap. VI, pp. 153/188); L’antigiuridicità e le cause di giustificazione (cap. VII,  
pp.195/230);  La  colpevolezza  (cap.  VIII,  lett.  A,  pp.  243/289);  Tentativo  e  concorso  di 
persone (cap. X, pp. 333/374). 
A. ALESSANDRI, Diritto penale e attività economiche, il Mulino, 2010 (soltanto il cap. X La 
responsabilità da reato degli enti: pp. 191/247).
P.  FERRUA,  B.  LAVARINI,  Diritto  Processuale  Penale.  Appunti  per  gli  studenti  di 
psicologia, Giappichelli, 2011, pp. 1- 144.


